
Edizione di lunedì 24 Ottobre 2022

IMPOSTE SUL REDDITO

Attività agricole connesse e reddito agrario
    di Luigi Scappini

Una delle principali novità apportate dalla Riforma del 2001 alla definizione di imprenditore
agricolo è sicuramente l’introduzione del concetto di prevalenza quale discrimine, nel caso di
esercizio delle attività connesse, ai fini del mantenimento della qualifica.

In passato, infatti, il requisito richiesto dal Legislatore era alquanto labile poiché si reputavano
connesse le attività dirette alla trasformazione o alla alienazione dei prodotti agricoli, quando
rientravano nell'esercizio normale dell'agricoltura.

Con la riscrittura integrale dell’articolo 2135 cod. civ. a opera dell’articolo 1 D.Lgs. 228/2001,
si è assistito a una perimetrazione compiuta delle attività connesse esercitabili da parte
dell’imprenditore agricolo, ferma restando comunque la scelta di mantenere la categoria
aperta a nuovi innesti, circostanza che avviene con sufficiente frequenza nell’ultimo periodo
(ne sono un esempio l’agricoltura sociale, l’enoturismo e l’oleoturismo).

Il requisito della prevalenza si riverbera, per effetto del rimando effettuato da parte del
Legislatore fiscale con l’articolo 32, comma 2, lettera c), Tuir, anche ai fini della tassazione di
tali attività.

Da un punto di vista fiscale, questo parametro viene implementato dell’ulteriore requisito per
cui, per poter rientrare nel perimetro del reddito agrario, l’attività connessa deve avere a
oggetto determinati beni individuati con un decreto Mef, su proposta del Mipaaf, da emanarsi
con cadenza biennale (l’ultimo decreto di riferimento è quello del 13 febbraio 2015).

Per le attività connesse non aventi a oggetto i suddetti prodotti, a decorrere dal 1° gennaio
2004, si rende applicabile il regime forfettario delineato dall’articolo 56-bis, comma 2, Tuir.

Inoltre, come chiarito dall’Agenzia delle entrate con la circolare 44/E/2004, non è sufficiente
rispettare i suddetti parametri per poter rientrare a pieno titolo nel reddito agrario, infatti, “la

www.ecnews.it Page 1/2

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/impresa_agricola_disciplina_civilistica_e_fiscale
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9B35ADA75A68984EED1D4829547C356F3DCE9C093B275123561EF9FCC265D215212B144CC9B498B4A24A96B29DA788C8AAF655A4E8BE6579D34457AF1AD026DB649744C5F5ED6E579CF214C1C30C2165385C30537DBED2709C42B871C89C1F29488757D9E7422695EB55245B87AA5D4741B4150B425CF119936A0563F1D6F10DFC815EC13F057BA2B2D0ACAF36F6606B90303A221523DCDE88FEAEEF0383242550C00DD8D89D15158E74F7FB734E388FBF2A46AE1E41D201686E668BFCB86BB5A
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E8095019BFBB4A88A186531EE29B1493BECE1FEF4D38DA4B7EADB860F1A1F8FCE517440106E36A2B9C8DBC17B292CB80CD857FEC3B6C8F61BA93090A52CCCC610074EB52FDDE2EE0C79EE11283855B396F6D78345FEDA8EFEF5242C6EE271234D572A30EAA3124088C4D67494D85342E37D637404A4B38A7401DC75FFC6A6F6C4C561F3667B8A77E86EFA63898E1F3A76695A8CCEB9A1D79422DA246B2E6B662BAFEEAAD11453B74A907E7C9FB298896310E806BBC3F9B51E
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8C94374CEE94FCCE6A4852BE2EE40EDEBB445EB4714819C13A17174F45771A3782B8D0D1134850BD6790B1AEFBEE59D02C12E6B3D5691A6A3084EF7A98333C453AD8BE442F00880379814524F4D7443BF57FD03606BA37FAF81EF96CE5C7AD8829F0C5FACD985CC2B598FD6226B73BB2241B16BE007BAEA8B2947FF4A8218FD03D5C45206B758BD8B
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8A9859A3A8BF33C25308097CA58976D1703E3D3960B12FF29C8F48233C5A758A58C9F1F78B1D1FBD59F7B1EA92243602B29CEDBC5983D1300A2B337AB868FB529F780963F450ACFF1998E049B88DBDB534C0A69FCAE78AF35BDBAC15CE2D8A7BC6D2ADD960E4732D4164003B2B4DA35E122CAEEFAD835B2EB5D81F3D631BFB5AFCC6C844B7167DF1F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8A9859A3A8BF33C25308097CA58976D1703E3D3960B12FF29C8F48233C5A758A58C9F1F78B1D1FBD59F7B1EA92243602B29CEDBC5983D1300A2B337AB868FB529F780963F450ACFF1998E049B88DBDB534C0A69FCAE78AF35BDBAC15CE2D8A7BC6D2ADD960E4732D4164003B2B4DA35E122CAEEFAD835B2EB5D81F3D631BFB5AFCC6C844B7167DF1F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E2473BA79E7908AB0F4A09E5977BB4840D92B7A93EA38A43E00B39051803CB499175BA466E8F3D846DBF91EC5E6961FB8A9859A3A8BF33C25308097CA58976D1703E3D3960B12FF29C8F48233C5A758A58C9F1F78B1D1FBD59F7B1EA92243602B29CEDBC5983D1300A2B337AB868FB529F780963F450ACFF1998E049B88DBDB534C0A69FCAE78AF35BDBAC15CE2D8A7BC6D2ADD960E4732D4164003B2B4DA35E122CAEEFAD835B2EB5D81F3D631BFB5AFCC6C844B7167DF1F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C8EA2F4C262BF6C4ACB65DED9C1920085498B7C06F21EE1F51E9F899F3C1049D763AD328016B2E2D0DAA9DD818461CEB162D063733FE7EA457E8570AD444CA6B31782C7CBF4232F9E41501CF3954D1B4AE14AC3E7931815727286FB84814233F4C7CF33CB8ACA9B7A6B4D64A2D970E52C7C2BAD36B5F59ED6C5C6ED74721583198A358921BECF8E08A6210F5BF13E6A72FAAFE293EF8FFDE4B9E9421D1A6345E45FDBDAF7FB1BA5E4F6C1E54DC12E6785501E5CFD79DC39736
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 24 Ottobre 2022

semplice conservazione, commercializzazione e valorizzazione (dei prodotti acquistati da terzi
ndA) considerate autonomamente non possono dar luogo ad attività connesse”.

Nel caso di mancato rispetto anche solo di uno dei requisiti individuati, viene meno la
possibilità di determinare il reddito secondo le regole dell’articolo 32 Tuir, con conseguenze
che si differenziano a seconda di quale sia il parametro non rispettato e di chi sia il soggetto
“inadempiente”.

Recentemente del tema se ne è occupata la Corte di Cassazione che con l’ordinanza n.
27535/2022, la quale, richiamando la precedente sentenza n. 8128/2016, ha stabilito che “le
attività agricole vanno qualificate come "connesse" quando ricorrono le condizioni previste
dall'articolo 2135 c.c. ovvero quando i prodotti conseguenti ricadono tra quelli individuati dal
decreto ministeriale emesso con cadenza periodica ai sensi dell'articolo 32, comma 2, lett. c, del
d.P.R. n. 917 del 1986, per cui, qualora l'attività oggetto di verifica fiscale ed i relativi prodotti (nella
specie, pane e altri prodotti da forno) non siano sussumibili nell'ambito applicativo dell'articolo
2135 cod. civ. o, alla luce del decreto ministeriale vigente "ratione temporis", dell'articolo 32 del
d.P.R. n. 917 del 1986, è esclusa anche l'operatività del regime fiscale forfettario di cui all'articolo
56 bis, comma 2, del d.P.R. n. 917 del 1986 e si applica quello ordinario”.

L’arresto merita alcune considerazioni supplettive in quanto mette in luce un aspetto spesso
non considerato quando si verifica il corretto regime fiscale da applicare a determinate attività
svolte dall’imprenditore agricolo.

Dal quadro normativo sopra delineato si evince che la non ricomprensione del prodotto tra
quelli dell’elenco contenuto nel decreto Mef, comporta, al rispetto degli altri parametri,
l’applicazione, salvo opzione per le regole ordinarie, del regime forfettario previsto
dall’articolo 56-bis Tuir.

In realtà il passaggio non è automatico o per meglio dire lo è esclusivamente per i c.d. beni di
prima trasformazione, infatti, come chiarito nella sentenza n. 8126/2016 “se l'attività connessa
riguarda la produzione di beni non compresi nel decreto ministeriale sopra citato il reddito viene
determinato forfettariamente con la percentuale del 15%. Di contro se il bene di cui sopra sostiene
più manipolazioni/trasformazioni, la cessione sarà soggetto a reddito di impresa: devono ritenersi,
infatti, escluse dall'ambito di applicazione dell'articolo 56-bis del TUIR le attività di trasformazione
non usualmente esercitate nell'ambito dell'attività agricola che intervengono in una fase successiva
a quella che ha originato i primi prodotti, atte a trasformare ulteriormente questi ultimi fino a
realizzare prodotti nuovi che non trovano connessione con l'attività agricola principale ai sensi
dell'art. 2135, comma 3, cod. civ.”.

In tutti i casi di attività comportanti una seconda lavorazione ai fini del raggiungimento del
prodotto finito il regime fiscale applicabile sarà sempre quello ordinario del reddito di
impresa, con l’ulteriore precisazione che ciò non va a impattare da un punto di vista civilistico
in quanto il comma 3 dell’articolo 2135 cod. civ. richiede quale unico parametro quello della
prevalenza.
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